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C.A.de.C. 

 (Club Amici del Circo)  
 
Presidente:   Francesco Mocellin 
  
  
Consiglieri:   Flavio Michi 
 Cristiano Carminati 
 Francesco di Fluri 
  

 
 
 
Per le modalità di iscrizione al Club Amici del Circo 
contattare segreteriacadec@gmail.com 
 
 
 
 
 
 
 
7 Giorni di Circo, è il magazine che raccoglie tutti 
i post del sito www.amicidelcirco.net dell’ultima 
settimana ed è disponibile ogni domenica in for-
mato pdf utilizzabile per la stampa. 
 
 
 
 
 
Per ricevere 7 Giorni di Circo in modo automatico 
premi qui “7 Giorni di Circo” 
 
 
 
In copertina la Troupe acrobatica di Xinjiang  
(41° Festival Internazionale del Circo di Monte-
carlo - Gennaio 2017)  
Foto F. Michi 
 
 
 
 
 

 
Realizzazione  
Gino Rossi 
 
 
www.segreteriacadec@gmail.com 
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Lavoro durante il Cirque du Soleil 
13.03.2017 
 

 

In occasione della tappa italiane del Cirque du So-
leil sarà presentato il nuovo show Ama-
luna, scritto e diretto dalla regista vincitrice del 
Tony Award Diane Paulus, che sarà una celebra-
zione dell’amore e un omaggio al mondo delle 
donne, con un cast quasi tutto al femminile formato 
da 46 artisti. 
In vista dell’evento italiano sono aperte le selezioni 
per trecento addetti da impiegare durante tutto il 
periodo dello spettacolo romano. Per candidarsi è 
certamente necessarie un’ottima conoscenza 
dell’inglese, disponibilità ad orari flessibili ed espe-
rienza pregressa. 

 
Ecco l’elenco delle figure ricercate: 
 
 

• Hostess & Steward VIP     
• Front officer 
• Addetti biglietteria e accoglienza    
• Addetti alla somministrazione di be-

vande e snack 
• Addetti alle vendite area merchandising 
• Commessi di sala   
• Aiuto cuochi – Commis di cucina 

• Operatori multiservizi 
• Camerieri 
• Chef 
• Operatori Customer Service  
• Guardarobieri 
• Aiuto cuochi 
• Addetti vestizione 
• Autisti  
• Sarti 
• Addetti alla sicurezza 
• Responsabili di produzione 

  
COME CANDIDARSI 
Per candidarsi alle opportunità di lavoro a Roma durante la tappa italiana del Cirque du Soleil è possibile 
inviare il cv tramite il sito ufficiale Adecco www.adecco.it che curerà le selezioni del personale da impie-
gare nell’evento. 
 

da newslavoro360  
 

 
 
Encho al X° Festival di Izhevsk 
13.03.2017 
 
Il grande Encho al X° Festival Internazionale del Circo di Izhevsk 

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=ei7cs-XaLPo 
 
 

 
 

 
 
Vitaly Smolyanets al X° Festival di Izhevsk 
14.03.2017 
 
Il numero di gabbia con tigri e leoni di Vitaly Smolyanets al X° Festival Internazionale del Circo di Izhevsk 
 

 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=b8zXjrQ_b74 
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Il mezzadro-giocoliere innamorato del circo 
14.03.2017 
 

 

Valter Giomi, dopo una vita alle acciaierie, si è de-
dicato alla sua grande passione E ora con una 
giovane suveretana ha fondato il “Laboratorio arte 
circense”  
Parla a raffica quasi avesse timore di non riuscire 
a dire tutto ciò che vuole in poco tempo. E sgrana 
gli occhi azzurri mentre racconta le sue avventure 
di giocoliere. Storie fantastiche che lo hanno ac-
compagnato fin da bambino e che, una volta in 
pensione, si sono trasformate in realtà. 
Classe 1956, origini sanvincenzine, Valter Giomi, 
ex operaio delle acciaierie di Piombino e mezza-
dro in un podere a Suvereto (una moglie, Alessan-
dra, «che mi sopporta e mi supporta»; un figlio, 
Riccardo, «che due anni fa mi ha regalato una 
splendida nipotina»; una sorella, Carla, «a cui 
sono legato da grande affetto»), nel tempo libero 
pratica la giocoleria, un’arte magica che lo porta 
in giro per la Toscana per divertire bambini e 
adulti. 
Legato al circo fin dai tempi dell’infanzia, racconta 
che «quando arrivava il magico tendone in paese 
sognavo di far parte di quel mondo». 
Giomi ha seguito in parallelo con la normale vita 
lavorativa il suo hobby. Prima da spettatore e in 
seguito da allievo, frequentando scuole, docu-
mentandosi e facendo una lunga pratica sul 
campo. Fino a fondare la piccolissima compagnia 
“Laboratorio arte circense”, insieme a Pamela, 

ventidue anni, suveretana, che già da adolescente lo seguiva ovunque. 
«Per portarla con me durante gli spettacoli dovetti chiedere il consenso dei genitori», spiega il giocoliere. 
Oggi i due girano tutta la Toscana, esibendosi in sagre, feste private, spettacoli di beneficenza, portandosi 
dietro un sogno: quello di fondare una scuola circense, a Suvereto, il paese dove entrambi vivono e dove 
hanno avuto i primi applausi. 
«Sono stato un bambino felice - confida l’eclettico Valter – ho avuto la fortuna di nascere in un ambiente 
semplice, con una famiglia gioiosa e solida, che mi ha formato il carattere, dandomi la possibilità di liberare 
la fantasia... Appartengo a una generazione che durante l’infanzia di tempo per il gioco ne aveva poco. 
Però riusciva a farselo bastare. Allora non c’erano computerizzazione e virtualismo. Ci si divertiva con ciò 
che si riusciva a trovare lì per lì, dando spazio all’immaginazione: bastavano un carrettino, una palla, un 
pezzo di legno». 
 
Era un bambino vivace come lo è adesso da adulto? 
«Molto vivace ma soprattutto curioso». 
 
Figlio di? 
«Vasco, un padre molto presente, che si dedicava alla campagna gestendo un podere, e di Neva, una 
donna semplice che si occupava della casa e dei figli. Sempre allegra e positiva: forse la persona che più 
di tutti mi ha trasmesso la curiosità». 
 
Si ricorda i momenti della scuola? 
«Non molto... I pochi flash che ho sono frammentati, sfuocati. Non brutti però, altrimenti li avrei impressi, 
anche se negativamente, nella memoria». 
 
Ma sui banchi ci stava volentieri o faceva buca? 
«Ci stavo. Ci sono stato fino alla terza media. Senza grande entusiasmo, solo per dovere». 
 
E poi? 
«Ai miei tempi a quattordici anni si poteva lavorare e, con il consenso di mamma e babbo, una volta ottenuto 
il diploma ho cercato un lavoro». 
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Che tipo di lavoro? 
«I miei inizi sono stati da aiuto meccanico. Poi sono passato attraverso. una miriade di mestieri, e a tutti si 
è “agganciata” la storia del circo, una passione che avevo nel mio Dna e cresciuta insieme a me, diventando 
nel tempo sempre più intensa». 
 
Nella sua storia c’è anche il periodo in cui ha lavorato come operaio in fabbrica. 
«Alle acciaierie di Piombino, dove sono rimasto fino alla pensione». 
 
Pensione a cui ha avuto accesso molto presto. Come mai? 
«Quando ho iniziato a lavorare ero giovanissimo. Ma a parte questo ho usufruito anche delle agevolazioni 
per chi era “a rischio” a causa di una patologia legata alla fibra d’amianto». 
 
Torniamo al circo. 
«Una vera e propria attrazione fatale». 
 
Sbocciata nella primissima infanzia. 
«Proprio così. Poi la passione è continuata nel tempo, senza mai avere degli stop. Volevo conoscere e 
scoprire quell’universo misterioso. Così mi ci sono avvicinato, all’inizio in punta di piedi e poi, piano piano, 
limitatamente con i miei tempi, in un percorso che mi ha portato fin qui». 
 
Una strada difficile? 
«Difficile no, ma neppure tanto facile. Non appartenendo a una famiglia circense, infatti, ho dovuto superare 
non pochi ostacoli. Però mi piacevano le sensazioni e le emozioni positive che il circo mi dava: amavo gli 
odori della segatura, degli animali, di un ambiente che sembrava fatto apposta per me». 
 
Ha iniziato con la giocoleria. 
«Da autodidatta, con dei numeri che ho portato avanti per un po’ di tempo in modo dilettantistico, diverten-
domi e facendo divertire. Poi è arrivato il momento della scuola, che è durata tanti anni; e adesso, final-
mente, sto per diplomarmi nell’arte circense». 
 
Dove ha studiato? 
«A Castelfiorentino. Lì c’è una scuola del circo molto seria. Forse una delle migliori». 
 
Ora Valter Giomi è un giocoliere realizzato? 
«Realizzatissimo! Insieme a Pamela ho fondato una piccola compagnia. Abbiamo uno spettacolo tutto no-
stro, che portiamo in giro per la Toscana, soprattutto in estate... Grazie ai ragazzi del gruppo storico di 
Suvereto “I Cavalieri di Ildobrandino” (in particolare a Cristina e Davide), da tre anni abbiamo avuto anche 
la possibilità di far parte delle feste medievali: noi mettiamo a disposizione l’arte del circo, loro le battaglie. 
L’insieme piace e la gente ci segue con entusiasmo». 
 
Pamela è innamorata del circo come lei? 
«Sì ed è per me una collaboratrice preziosa: mi aiuta a montare e smontare l’attrezzatura, trucca i piccoli 
spettatori, ma soprattutto mi infonde grande entusiasmo». 
 
Parliamo invece del suo lavoro di mezzadro. Campagna e circo. Quali sono le analogie in tal senso? 
«Senz’altro lo spirito di libertà perché, nel bene e nel male, sono un animale libero». 
 
Ma come riesce a conciliare il suo impegno campagnolo con quello circense? Qual è in pratica la 
sua giornata tipo? 
«Finora con un po’ di sacrifici ce l’ho sempre fatta. La mattina mi alzo prestissimo e mi occupo della cam-
pagna, del podere, degli animali. Poi riservo qualche ora all’allenamento per la giocoleria e il sabato e la 
domenica, togliendo un po’ di tempo a mia moglie che è una santa donna, mi concentro sugli spettacoli». 
 
Fra le tante storie che le saranno capitate a contatto con i bambini, ce n'è una che ricorda di più? 
«Sono molte le storie belle da ricordare. Ma fra tutte cito quella di un bambino romeno che dopo aver visto 
i nostri giochi è venuto a portarci due panini. Li aveva sottratti ai genitori e la mamma ci ha subito raggiunto 
per reclamarli. Glieli abbiamo ridati naturalmente, ma il gesto di quel piccolo spettatore ci ha commosso: il 
nostro spettacolo gli era piaciuto e con i panini a modo suo voleva ringraziarci». 
Lei ha una nipotina. Come reagisce alle performance del nonno? 
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«Ha solo due anni e ai laboratori di giocoleria accedono bambini di sei. Ma appena avrà l’età giusta la 
coinvolgerò, sperando naturalmente di farla divertire». 
 
Cosa si aspetta dal futuro Valter Giomi, ex operaio, contadino e giocoliere quasi a tempo pieno? 
«Vorrei 
che la passione per il circo durasse il più a lungo possibile. E soprattutto vorrei svegliarmi tutte le mattine 
curioso, con la solita voglia di meraviglia. Se un giorno questo non accadesse più, per me sarebbe davvero 
una grande sconfitta». 
 

ANTONIETTA SCHIAVINA 
da iltirreno  
 

 
 
Picasso a Napoli: il quadro “Sipario per Parade” 
15.03.2017 
 

 
 
Il noto dipinto sarà esposto al Museo Nazionale di Capodimonte 
  
Picasso a Napoli: dall’8 aprile al 10 luglio 2017 il Museo Nazionale di Capodimonte ospiterà Sipario per 
Parade, il noto dipinto di Picasso. 
Dal Centro nazionale d’arte e di cultura Georges Pompidou di Parigi,  Sipario per Parade arriva a Napoli. 
Si tratta di una tela dalle dimensioni non ordinarie (10,60 x 17,25 metri), il più grande quadro del pittore 
spagnolo Pablo Picasso realizzato nel 1917 e raffigurante un circo con pagliacci, ballerine ed animali. 
Sipario per Parade verrà esposto nella Sala da Ballo del museo napoletano che, per l’allestimento della 
mostra stessa, rende nota la chiusura delle sale dell’Appartamento Reale con un piano di ingressi regolato 
come segue: 
A partire dal 10 marzo le sale dell’Appartamento reale non saranno visitabili, per consentire l’allestimento 
della mostra Picasso e Napoli. Parade. Siamo lieti di invitarvi nelle sale dedicate al barocco napoletano che 
si aprono ogni giorno alle ore 10.00, 12.00, 15.00, 17.00. 
Per accedere all’Armeria, alla sala dell’800, alla Galleria Fotografica di Mimmo Jodice e alla collezione dei 
Manifesti Mele è necessario prenotare 48 ore prima (preferibilmente per la domenica mattina, tranne la 
prima domenica di ogni mese), attendendo e-mail di conferma all’indirizzo: 
mu-cap.accoglienza.capodimonte@beniculturali.it 
La Collezione Borgia sarà visitabile su prenotazione a partire dalla fine del mese di febbraio. Per motivi di 
studio è possibile contattare paola.giusti@beniculturali.it 
La sezione Ottocento privato è visitabile solo su appuntamento. 
  
da persemprenapoli  



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr.12 – 19 marzo 2017 

8 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' 
15.03.2017 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Cir-
co', la Newsletter del Club Amici del Circo! 
In copertina il Duo Garcia ("Surprise" al Cirque 
d'Hiver - Parigi - 10 Dicembre 2016) in una foto di 
Flavio Michi. 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Re-
ponse Barcode. Si tratta di un codice posto accanto 
ai link tramite il quale potrete visualizzare il video o 
la galleria fotografica direttamente dal telefono o 
dal tablet. Stampate quindi la nostra newsletter, 
scaricate sul vostro dispositivo l'applicazione del 
QR Barcode, e quando vorrete rivedere un video, 
per esempio, puntate sul codice e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scrive-
teci a clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 

 
 

Il nuovo show del Clown dei Clown David Larible al Teatro Le Serre 
15.03.2017 
 

 

Appuntamento a Grugliasco il 25 marzo per la prima regio-
nale 
  
Sabato 25 marzo, nell’ambito della Stagione Eccentrika curata 
da Cirko Vertigo torna a Grugliasco (Teatro Le Serre, 
327.7423350, cirkovertigo.com), dopo i sold out del 2007 e del 
2014, David Larible, considerato il più grande clown del mondo, 
con la sua nuova produzione 2016/2017 intitolata “Destino di 
Clown” in prima regionale.  
Nel suo nuovo show, Destino di clown, David Larible si presenta 
ad un casting teatrale, ma le audizioni sono più complesse del 
previsto: il responsabile delle selezioni è severo ed intransigente 
e, oltretutto, il clown ritiene che tutti gli spettatori siano lì per par-
tecipare alle selezioni e cerca quindi di coinvolgerli nei propri nu-
meri.  
Nel corso dello spettacolo, accompagnato dal vivo dalle musiche 
del pianista tedesco Stephen Kunz, David si improvvisa impreve-
dibile mago, cuoco alle prese con una montagna di piatti, can-
tante internazionale di karaoke, funambolo, musicista e persino 
lanciatore di coltelli, con risultati esilaranti, ma regalando anche 
momenti molto romantici con una poetica marionetta ed un so-
gnante carillon.  

Un nuovo capolavoro del Clown che con i propri sold out ha messo d’accordo americani e russi, amato dai 
divi di Hollywood, già star del Circo Barnum per 12 anni e con oltre 250 repliche in teatro del suo primo 
lavoro, torna a Grugliasco, ultima data italiana prima del tour in Sud America e Russia.  
Intero 20 €; ridotto 15 €. La Biglietteria è aperta da Lunedì a Venerdì (10.00-13.00 e 16.00-19.00) e sabato 
(10.00-13.00) a Grugliasco presso la Biglietteria di Cirko Vertigo in Via Lanza 31 e al Teatro Le Serre a 
partire da un’ora prima dello spettacolo. È consigliata la prenotazione ai numeri di telefono 011.0714488 
oppure 327.7423350 e via mail all’indirizzo biglietteria@cirkovertigo.com  
Prevendita on line sul circuito Vivaticket.it Informazioni www.cirkovertigo.com 
 

da torinoggi  
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Gli Atlantis al Festival di Izhevsk 
17.03.2017 
 
L'acrobatica degli Atlantis al X° Festival Internazionale del Circo di Izhevsk 
 

 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=ryKr0Xfj1Fc 

 

 
 

 
 
E' morto Henri Beautour 
18.03.2017 
 

 

E' morto ieri, 17 marzo, durante uno spettacolo del 
Cirque Maximum a Villefranche de Rouergue, non 
lontano da Tolosa, il giovanissimo Henri Beautour.
Aveva solo 18 anni. 
Durante il suo numero alle cinghie aeree sembra 
che il sostegno aereo abbia ceduto o si sia spez-
zato. 
Henri è caduto a terra da circa 6 metri. 
E' stato subito soccorso e trasportato in ospedale, 
ma non ce l'ha fatta. 
Una vera tragedia. 
Purtroppo possiamo solo inviare le nostre condo-
glianze alla famiglia. 
Ci dispiace moltissimo. 
Ciao, Henri 
 

 

 
 
Il modellino del Circo Medrano 
18.03.2017 
 
L'Amico Felice Terzo ci ha inviato le immagini del modellino del Circo Medrano realizzato per lui da Enzo 
Rutigliano 
Le abbiamo inserite nella Galleria Fotografica.  
Per vedere le immagini potete effettuare il login con il vostro Utente e Password e accedere alla Galleria-
Fotografica o clikkare qui: 
 

 
http://www.amicidelcirco.net/galleria/thumbnails.php?album=1057 
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Willer Nicolodi a Izhevsk 
18.03.2017 
 
Il nostro bravissimo ventriloquo Willer Nicolodi al X° Festival Internazionale del Circo di Izhevsk. 
 

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=vlzGuWB5YGM 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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